


Nostro padre ci ha sempre detto che i suoi genitori avevano lasciato Procida con la famiglia per 

unirsi alla famiglia in America, a Brooklyn, ma che sua madre si era ammalata e che erano stati 

costretti a sbarcare a Marsiglia dove sono stati installati. 

Perché? Come? Mistero. 

Non eravamo molto curiosi e non abbiamo mai posto queste domande. Forse non lo sapeva da 

solo!

Nostra nonna si chiamava Maria Carmela Scotto di Carlo. Di Carlo? Un nome nobile? 

Potremmo aver avuto cugini in America!



Poi alla fine di marzo 2004 nostro padre è morto e la sera del suo funerale, era un venerdì, 

ho messo in discussione Internet con queste parole chiave: Barone Procida e lì miracolo: la 

prima risposta mi fa riferimento a un sito chiamato La grande famille de Procida e 

straordinaria coincidenza il giorno seguente questa associazione fu a Marsiglia per giorni 

genealogici alla Maison de la Corse, era il 3 aprile 2004:

Ovviamente ci siamo andati, in pochi clic Pascal ci ha trovato il certificato di 

matrimonio dei nostri nonni nel 1884!

Ci siamo uniti a illico presto :o)))



Ho raccontato la storia della nostra 

famiglia sul nostro sito, qui:
e lì (cousinage con Annie-Claire Papadopoulo):

dove scrissi nel luglio 2004: "La 

nonna è sbarcata perché era incinta 

di nostro padre? "

Non sapevamo in quale anno 

arrivarono a Marsiglia.

Sapevamo che nostro padre aveva 

avuto una sorella maggiore. 



Le uniche due foto dei nostri nonni

Raffaele BARONE e Maria Carmela SCOTTO DI CARLO

Qui nostro padre e sua sorella



Le ricerche di Procida hanno trovato la nascita di una ragazza Maria Teresa nata nel 1885 e 

morta nel 1887



Raffaele nacque 

nel 1852,

Maria Carmela 

nel 1867,

si sposarono nel 

1884, aveva 17 

anni al suo 

matrimonio e lui 

aveva 32 anni.

Registro delle 

anime dal 1883 :

erano vicini di 

casa, viveva al 

numero 13 di via 

Cavour e lei 

abitava al numero 

11 o 12.

Aveva 15 anni 

quando è nata, 

deve averla vista 

crescere, e poi 

essere innamorata 

di lei ...



Durante una visita a Procida, Pascal ci ha inviato una foto di 13 via Cavour:

Naturalmente nel 1885 la casa doveva avere un altro aspetto!



Era la nostra prima visita durante la prima assemblea generale nel 2005

Abbiamo detto al vicino che i nostri nonni 

vivevano lì, al numero 13

Quando siamo tornati nel 2007: Sorpresa non 

era più numero 13 ma numero 11!

Il numero 13 era più in fondo alla strada !!!



Abbiamo la loro presenza nel registro delle anime del 1889 al numero 13 di via Cavour

E nel registro delle anime del 1892 apprendiamo che erano "partiti"



Secondo i registri delle anime, quindi partirono tra il 1889 e il 1892. Sfortunatamente non ci 

sono elenchi di passeggeri sbarcati a Marsiglia. Ho telefonato al consolato italiano e mi è 

stato detto che non c'erano archivi. 

Così ho iniziato a fare ricerche per vedere se c'erano nascite a Marsiglia dopo il 1889 e lì 

sono passato di sorpresa in sorpresa:

Nascita Morte                           Età

Maggio 1891        Michel Nicolas Ange           Settembre 1892           1 anno

Agosto 1893         Anna Marzo 1899                 6 anni

Gennaio 1895 nato un bambino morto

Marzo 1896        Nicolas   Aprile 1897                   1 anno

Marzo 1898        Anastasie Vincente                Febbraio 1899               1 anno

Aprile 1900         Vincent François                  Settembre 1903            3 annl

Maggio1902        Marie   Settembre 1903            1 an

Ottobre 1904    Conception                            Gennaio 1933                29 anni

Gennaio 1907 François                                Marzo 2004                   97 anni !

Dicembre 1909 Marius Novembre 1911             2 anni

Se 11 bambini tra cui Maria Teresa nata a Procida. 

Di cosa sono morti? Certamente di malattia, le epidemie erano all'epoca comuni: morbillo, 

influenza, tifo, vaiolo, difterite. 



Con queste informazioni si potrebbero trarre queste conclusioni :



Dopo la morte di nostro padre, ho iniziato a ricercare e uno dei primi riguardava il 

decreto di naturalizzazione del 1909.

Impariamo qualcosa di interessante su sua sorella maggiore, Angelina, sposata con un 

Esposito che vive a Marsiglia, 13 impasse Négrel. L'altra sorella Filomena e il fratello 

Domenico rimasero a Procida.

Grazie ai censimenti di Marsiglia abbiamo trovato la traccia di sua sorella, che era 

venuta a Marsiglia diversi anni prima di lui. Troviamo la traccia della coppia 

Nicolantonio Esposito x Angelina Barone nel censimento del 1876 al numero 27 della 

strada Négrel dove vivevano i miei nonni.

Nostro nonno si sposò nel 1884, sua sorella era già a Marsiglia in quella data, quindi 

quando arrivarono a Marsiglia, dovevano sapere dove andare.



Certificato di nascita del loro primo figlio: 26 maggio 1891 a 27 rue Négrel:

Sapevamo che nostro nonno era un marinaio o un pescatore. 

L'ostetrica è Theresine Scarpati: un nome di Procida!



Ci sarebbe piaciuto sapere e vorremmo ancora sapere che tipo di marinaio fosse. La ricerca 

condotta negli archivi a Tolone di Georges Brunier e a Paimpol di Henri Scotto di Vettimo 

non ha prodotto nulla. Abbiamo questo documento:

Questo è il registro degli stranieri, legge 

dell'8 agosto 1893:

DECLARATION DE RESIDENCE OBLIGATOIRE EN JUSTIFIANT DE 

SON IDENTITE A LA MAIRIE DANS UN DELAI DE 8 JOURS.

REGISTRE D'IMMATRICULATION DES ETRANGERS DONT UN 

EXTRAIT SERA DELIVRE AU DECLARANT SOUS FORME DES 

ACTES DE L'ETAT-CIVIL.

EN CAS DE CHANGEMENT DE RESIDENCE,OBLIGATION DE FAIRE 

VISER LE CERTIFICAT D'IMMATRICULATION A LA MAIRIE DE LA 

NOUVELLE RESIDENCE DANS UN DELAI DE 2 JOURS.

TOUT EMPLOI D'ETRANGER NON MUNI DE CE CERTIFICAT SERA 

PUNI DE PEINES DE SIMPLE POLICE.

TOUT ETRANGER N'AYANT PAS FAIT DE DECLARATION DE 

RESIDENCE OU L'AYANT FALSIFIEE SERA PASSIBLE D'UNE 

AMENDE DE 100 A 300FRS OU D'INTERDICTION TEMPORAIRE OU 

INDEFINIE DU TERRITOIRE FRANCAIS.

PEINE D'EMPRISONNEMENT SUIVIE DE L'EXPULSION POUR 

L'ETRANGER ENTRE ILLEGALEMENT APRES SON INTERDICTION 

DE SEJOUR.

APPLICATION DE L'ART. 463 DU CODE PENAL.

In fondo al documento possiamo leggere che 

ha fornito un passaporto e un opuscolo 

marittimo mercantile, un opuscolo 

certamente consegnato in Italia che non 

abbiamo trovato, né il suo passaporto. 



E poi, un anno dopo mio padre, quasi fino al 

giorno, nel 2005 nostra madre se ne andò. E 

lì, in una vecchia scatola di ferro, nella 

vecchia carta, LA SORPRESA: 

Un passaporto rilasciato il 6 agosto 

1890 a

Maria Carmela Scotto di Carlo

Figlia del defunto Francesco ...



... Chi ci insegna

che va a Marsiglia per raggiungere suo marito !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Anche senza conoscere l'italiano, capiamo!

Non si era ammalata sulla barca che li aveva portati in America !!!



Questo passaporto risale al 6 agosto 1890 e hanno avuto il loro primo figlio il 26 

maggio 1891

Maggio 1891 - 9 mesi = settembre 1890

Così arrivò tra metà agosto e settembre 1890 

Il giornale le Sémaphore pubblicò i movimenti del porto.

In questo periodo troviamo il seguente elenco:

data              nave                              numero di passeggeri

13 agosto Saint-Marc 96

20 agosto Saint-Marc 135

28 août Algérien                             101

1er settembre Franche-Comté                375

5 sett. Saint-Marc 86

10 sett.             Marie-Louise                     63

13 sett. Saint-Marc 75

20 sett. Saint-Marc 25

24 sett. Algérien                              75



La nostra nonna è certamente venuta su uno di questi quattro vapori:

Algérien
Franche-Comté

Marie-Louise
Saint-Marc

Grande emozione per questo pensiero !



Qualche parola sugli italiani a Marsiglia e sui quartieri antichi. 

Quanto segue apparirà nel libro di Anne Sportiello (che ha antenati a Ventotene, Ischia e 

Procida) e quello di Michel Ficetola:



Questo passaporto che i miei genitori dovevano avere da sempre, ma l'avevano dimenticato, mio 

padre l'aveva letto? Era un sopravvissuto di carta dal tempo in cui i miei nonni, allora i miei 

genitori vivevano nel Vieux-Quartiers, di cui oggi rimane il quartiere Panier.

Questi vecchi quartieri ospitavano molti immigrati, compresi molti italiani, al punto che 

sembravano la piccola Napoli con la biancheria appesa alle finestre. 



Ecco una mappa dei vecchi quartieri intorno al 1900, i miei nonni, poi i miei genitori 

vivevano in rue Négrel (in verde). Vediamo su questa mappa in nero le aree che furono 

distrutte nel 1943, rue Négrel, era lì. I miei genitori sono stati cacciati.



Ho messo qui alcune foto di questa evacuazione prima dell'esplosione di Vecchi Quartieri :



Vista aerea dopo la distruzione dei Vecchi Quartieri



Dopo i Vecchi Quartieri i miei 

genitori si stabilirono in una strada 

che fu bombardata nel 1944 dagli 

alleati !

La casa in cui vivevano fu distrutta. 

Lì persero i documenti, specialmente 

le lettere che mia nonna aveva 

ricevuto dall'America dopo quello 

che ci aveva raccontato mio padre..

Ora non sappiamo cosa pensare, era 

vero ?



L'immigrazione italiana è stata forte a Marsiglia :

Nel 1872 c'erano 26.000

Nel 1906 : 93000 

Nel 1911 : 97000

Nel 1930 : 100 000 

Nel 1900 gli italiani rappresentavano circa il 20% della popolazione di Marsiglia.

Nel 1906 nel primo cantone (Vieux Port, Hôtel de Ville) su 20.000 abitanti c'erano 13.000, 

soprannominati "Babis" ("rospi" in provenzale) di cui 10.000 napoletani, chiamati 

"Nabos" (deformazione dell'abbreviazione "Napo", influenzato dal sostantivo" nabot ")

L'integrazione non fu sempre facile, eppure nel 1935 era un figlio dei Vieux Quartiers, 

Henri Tasso, figlio di un lavoratore diurno salernitano, eletto sindaco di Marsiglia.



Ad alcuni non è piaciuto molto 

l'arrivo di questi italiani ! Era già 

un argomento elettorale ! 

Ecco un manifesto elettorale nel 

comune del Municipio nel 1894 che 

recita  :

Protesta contro l'invasione degli 

italiani che fecero del nostro primo 

collegio un sobborgo di Napoli



Un altro esempio: una carta in cui l'autore scrive ad un amico :

Sian plus à Marsillo sian à Naples

Non c'è bisogno di sapere provenzale per capire quello che ha detto !



Per curiosità ho fatto una ricerca nei censimenti del 1901 per vedere se c'erano italiani e più 

in particolare Procida in rue Négrel :  

ci sono Mazzella

La Scotto

Pagano e Ferrara

Un altro Scotto sposato con un 

Lubrano di nome Lavadera :o)))



Ho fatto ricerche negli archivi comunali per alcuni nomi caratteristici di Procida come 

SCOTTO DI …. per il periodo 1904-1924 :

numero totale di atti matrimoni

d’Abusco 9 4

d’Aniello 28 14

d’Antuono 1

d’Apollonia 4

d’Ardino 3 1

di Carlo 54 10

di Ciccariello 9 2

di Fasano 1 1

di Freca 15 2

di Galetta 1

di Marrazzo 2 1

di Mase 17 2

di Minico 6 2

di Monaco 1

di Perrotolo 29 9

di Perta 60 13

di Quacquaro 10 4

di Rinaldi 38 13

di Tella 5 1

di Uccio 37 10

di Vettimo 38 11

La Chianca 40 8

Lavina 3 1

Lo Baglivo 1 1



Per altri nomi tipici :

Lubrano Lavadera :             36  … 8

Lubrano di Scampamorte : 77 … 20

Lubrano di Sbaraglione :    10 … 3

Schiano di Colella :         37 … 13

Schiano di Tagliacuollo : 17 … 8

Schiano di Zenise :          10

Schiano lo Curcio :         40 … 14

Schiano di Mastrobiase : 5 … 2

Schiano lo Moriello :      30 … 10

La nostra isola di Procida era ben rappresentata a Marsiglia !



Ho notato alcuni passaggi nel libro di Anne Sportiello che copio qui :

Davanti alla barca c'era una piccola cappella. Di solito mettono immagini pie o statuette della 

Vergine … I pescatori italiani hanno mostrato un'immagine del loro santo patrono: S. Michele, 

S. Léone ... 

Nei focolari esistevano cappelle simili, ma costantemente illuminate da una luce notturna

Passaggio che mi ha fatto pensare a ciò che vediamo ancora oggi a Procida :



Quando arrivarono a Marsiglia, gli 

immigrati italiani portarono con sé le 

loro tradizioni e per quelli di Procida, la 

festa di San Michele

La famiglia Guarracino, grazie al 

sostegno della comunità di Procida, fece 

realizzare una statua di San Michele che 

uccideva il drago.

Questa processione continuò fino al 1977.

Questa statua è conservata nella riserva 

della chiesa di Accoules, può essere vista 

su richiesta.



Concluderò citando alcune personalità di Marsiglia con antenati a Ischia e Procida 

(informazioni tratte dal libro di Michel Ficetola Marseille la Napolitaine):  



C'è ovviamente Vincent Scotto che tutti conoscono

Maryline Vigouroux (moglie di Robert Vigouroux ex sindaco di Marsiglia) discendente

delle coppia Procolo Abbate e Maddalena Schiano Lomoriello

Robert Assante consigliere comunale

Jean-Claude Bianco, pescatore che recuperò la catena del marciapiede da Antoine de St 

Exupery

Philippe Carrese, romanziere e regista della serie televisiva Plus belle le vie (vita più 

bella), discendente della coppia Luigi Scotto di Rinaldi e Margarita Mazzella di Bosco

Franck Pourcel, direttore d'orchestra, discendente dalla coppia Domenico Esposito e 

Lucia Carmela Refuto

Philippe Fragione (Akhenaton del gruppo rap IAM) sua nonna : Immacolata Scotti

d’Ischia

Michel Lubrano di Sbaraglione, pescatore nel Viuex Port, una personalità locale

Serge Scotto, famiglia Scotto di Rinaldi, romanziere, sta attualmente adattando i romanzi 

di Marcel Pagnol ai fumetti.

E negli anni '50 e '60 c'era un famoso commerciante di molluschi di nome Barone che era 

di Procida, ma non della nostra famiglia.



Per quanto riguarda gli Vieux Quartiers di Marsiglia, possiamo 

vedere un eccellente documentario su YouTube

Per trovarlo digita

La petite Naples Marseillaise



Raffaele BARONE

1852 - 1929
Maria Carmela SCOTTO di CARLO

1867 - 1935


